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Vidi poi e udii un'aquila che volava nell'alto del cielo e gridava a gran voce: «Guai, guai, guai agli abitanti della terra al suono degli ultimi squilli di tromba che i tre angeli stanno per suonare!».


(APOCALISSE 8.13)









PREMESSA


Ci sarà un tempo in cui l’uomo sarà tormentato nell’anima e nel corpo.


Leggere la Bibbia attraverso la voce di altri è come guardare attraverso un vetro sporco e pensare che il cielo sia puntellato da macchie scure: non è così, il cielo è immutabile, al di sopra di noi, puro, autentico, come dovrebbe essere per noi la voce di Dio, le sue Scritture. È sufficiente riscoprirlo, guardarlo davvero, con nuovi occhi, che sono gli occhi della Fede, dati all’uomo per diritto di nascita.


Questo libricino è una Rivelazione, il frutto del mio viaggio personale di scoperta della Fede, di riscoperta di me stesso e del mondo che mi circonda attraverso l’ascolto della voce di Dio, un sentire diretto, primigenio, che è giunto inatteso al culmine di un percorso di oscurità, di perdizione, di abbandono. Per questo ho deciso di cominciare dalla fine, perché come me, sull’orlo di un abisso in cui avrei perso la mia anima se non avessi incontrato la parola di Dio per la prima volta, il mondo è prossimo a una fine da cui possiamo sfuggire soltanto ritrovando la vera Fede, priva di culti, di dottrine, di religioni, delle macchie che l’uomo ha impresso in secoli di corruzione, vizio, malvagità.


La mia storia si diluisce nelle pagine che interpretano la Scrittura di Dio, e che appartengono a tutti. Una riscoperta dell’ingenuità del Santo, dello sguardo di meraviglia proteso verso l’alto. A guardare fisso il cielo, senza paura di abbagliarsi.









INTRODUZIONE


Un’immagine: il volo zenitale di un’Aquila che fende con furore selvaggio i venti contrari, qualcosa come un rumore di fondo, eventi avversi che ne vorrebbero ostacolare il viaggio implacabile e il messaggio dirompente.


AP8.13: “Guai, guai, guai agli abitanti della Terra”.


La visione divina dell’Apocalisse è stata data ad un uomo, Giovanni, da Dio stesso, ed è stata trascritta in una forma “blasfema”, attraverso la lingua naturale e le possibilità umane di conoscenza e comprensione.


La sofferenza di cui si parla, è già tutta intorno a noi, dentro di noi, e affligge la società intera così come i singoli individui, esseri dotati di luce e razionalità che perdono la ragione, come colpiti da una maledizione divina: depressione, sofferenza psicologica, confusione, solitudine, perdita del senso del mondo e di ciò che ci circonda.


Ma la profezia dell'Apocalisse non si ferma qui. L’Aquila, araldo divino che ammonisce gli abitanti della Terra, preconizza grandi tribolazioni, guerre, carestie e pestilenze, che puniranno tutti coloro che non si sono ravveduti e non si ravvedranno.


Ma, scrive Giovanni, c'è ancora speranza per coloro che credono: chiunque seguirà il messaggio dell’Aquila, e sarà un vero cristiano, riceverà il sigillo di Dio e sarà protetto. La Scrittura ci invita a trovare rifugio in Lui durante la tribolazione più grande della storia dell'umanità, che anticipa la venuta di Cristo.


Questa è la verità e l'unica speranza per chi cerca di comprendere la parola di Dio racchiusa nelle visioni di Giovanni.


L’Aquila assume dunque il valore di simbolo del Cambiamento, della nuova stabilità della Chiesa di Cristo, preservata fino alla sua venuta, nell’ultimo tempo.


L'avvertimento è chiaro: tre guai arriveranno sulla Terra, come tre frecce scagliate dal cielo. Ma non bisogna disperare, perché il messaggio divino e apocalittico, adeguatamente letto, diventa un'opportunità per rinascere nella fede e per comprendere la verità, per seguire Cristo: cambiare. Leggere la Scrittura e chiudersi nella propria stanza è l’unico modo per capire ciò che sta accadendo e trovare rifugio in Dio. La luce di Dio può guidarci attraverso la più grande tribolazione della storia dell'umanità e additarci la via per la salvezza. E quando l’oscurità sarà giunta al tramonto, e il mondo risorgerà dalle ceneri, solo coloro che hanno avuto fede in Lui potranno dire di essere sopravvissuti alla fine dei tempi.


Il messaggio divino che si diffonde nell’Apocalisse è un'onda potente e trasformativa che cerca di salvare l'umanità dal pericolo imminente. Come un faro in mezzo alla tempesta, il messaggio brilla con la sua luce, illuminando l'oscurità della condizione umana.


In esso si racconta di un incrocio, un bivio: una strada è quella del bene, la cui bellezza e magnificenza sono incantevoli e appaganti come un arcobaleno nel cielo; l'altra strada è quella del male, una via tortuosa e oscura, un burrone senza fine che conduce alla morte e alla dannazione.


Il messaggio divino spiega che coloro che seguono la via del bene possono incontrare la morte, ma saranno protetti dal sigillo di Dio e avranno la salvezza eterna. Invece, coloro che non credono e si affidano solo alle proprie convinzioni, saranno abbandonati alla dannazione.


L'Apocalisse porta con sé un'energia potente e inquietante. È un fulmine nel cielo notturno che illumina l'oscurità e permette di distinguere tra il bene e il male, una rivelazione preannunciata da un fragore di tuono. Molte persone non riescono a comprendere le origini del male e lo percepiscono come una forza negativa che agisce contro l'umanità e contro loro stesse. Ma è importante ricordare che ogni scelta porta con sé delle conseguenze, e che la scelta del bene e del male dipende solo dall'uomo: il maggior argomento per avvicinarsi alla consapevolezza della grandezza di Dio è proprio questo, il dono del libero arbitrio, della possibilità di scelta, anche di percorrere la via del male, e la morte e la distruzione a cui conduce. Molto spesso il male è una scelta dell’uomo inconsapevole, una corrente che promana in ogni punto, ad ogni istante della nostra vita, il cui motore primo non è mai la vita dell’uomo stessa, ma un’entità, altrettanto sfuggente e ultraterrena, speculare alla luce di Dio: è quella che chiameremo la Bestia, incarnando queste correnti, queste spinte perenni, ubique, questi turbamenti e distorsioni della luce, in una figura comprensibile a tutti.


La scialuppa di salvataggio è sempre data nel mare incolpevole e in tempesta delle scelte incoscienti dell’uomo innocente: è il messaggio divino, un abbraccio caldo e protettivo che indica la via per superare i momenti difficili e trovare la salvezza eterna.


Conoscere il proprio arbitrio è atto fondativo, così come la sua diretta conseguenza: decidere di quale realtà vogliamo far parte. Dobbiamo abbandonare la limitata visione del mondo che interroga soltanto il “perché” gli eventi accadono, ed abbracciare il senso lontano della Creazione, interrogandoci sul perché siamo stati posti su questa Terra. Questo approccio consente di accrescere la profondità e la saggezza del nostro essere umani, ricordando tutti i giorni, ad ogni bivio e in ogni istante, che la nostra esistenza è molto più che un semplice involucro corporeo. Siamo anime custodite da Dio, cosa che ci rende diversi dagli altri esseri viventi.


Il nostro viaggio terreno è solo un breve passaggio, concesso da Dio per mettere alla prova le nostre anime, cesellarle, nel timore e nella sofferenza, preparandole al giudizio finale: questa vita è soltanto una prova.


Nel Libro dell'Apocalisse, Dio ammonisce "guai, guai agli abitanti della Terra".


Non si tratta di una condanna o di un anatema, bensì di un richiamo rivolto all'umanità, un’esortazione all’essere timorati, ad avere timore di Lui. Se non accettiamo l'esistenza del giudizio finale o pensiamo di poter agire a nostro piacimento, ci sentiremo liberi, mentre siamo imprigionati. Potremo toccare e possedere tutto ciò che ci circonda, ma non saremo mai salvi e non avremo pace nell'animo, con la sensazione di afferrare delle ombre, riflessi impuri e opachi del Regno Celeste che è promesso ai timorati di Dio. Potremo trovare conforto nel credere che tutto procede bene, secondo i nostri piani e i nostri fini, ma, un giorno, ci ritroveremo a cadere ancora.


Al contrario, coloro che seguono la via indicata da Dio, secondo la Sacra Scrittura e non le ideologie, le religioni o le istituzioni, saranno capaci di comprendere il suo messaggio. L’uomo cresciuto nelle dottrine, aderisce a uno stile di vita che non risponde alla volontà di Dio. Egli ci indica la retta via, mentre il potere di Satana, la Bestia, ci impedisce di avvicinarci e tornare a Lui. Dobbiamo conoscere Satana e la sua influenza sulla Terra, chiamarlo con il suo nome, saperlo identificare nonostante il suo più grande potere: la mistificazione, l’adulazione. Satana è l’Angelo di Luce che si presenta come una figura buona e giusta, per ingannare gli esseri umani. È un menzognero, che non vuole che le persone si avvicinino a Dio, anzi, cerca di allontanarle dalla Legge divina attraverso metodi e poteri invisibili.


Un uomo di Dio parla solo di Dio e incoraggia le persone ad approfondire le Sacre Scritture per trovare le risposte alle loro domande. Se l'uomo che parla di Dio è credibile, e porta con sé la luce che rischiara, colui che ascolta deve verificare ciò che afferma, confrontando ogni parola con la Sacra Scrittura.


Dio ci esorta a prestare attenzione a chi parla per Lui e a verificare ogni cosa: camminare nel mondo, e tornare a Lui, forgiando la nostra anima secondo le Sue prescrizioni, assecondando i movimenti sicuri e delicati delle Sue parole e non ciò che viene predicato dalle dottrine, che è il contrario di ciò che è scritto.


Dio ha mandato i suoi uomini tra il popolo, per portare il Verbo, ma non per essere idolatrati. Infatti, sebbene Gesù abbia camminato sulla Terra, non è stato adorato ma crocifisso, e questo dovrebbe far riflettere. I figli di Dio sono guerrieri divini, che combattono contro le forze oscure del male e diffondono il Suo messaggio sulla terra. Questi uomini sono portatori della saggezza e della verità divine, e non cercano adorazione o gloria personale, ma solo di trasmettere la parola del Signore.


Tuttavia, non è semplice comprendere la portata del loro messaggio, a causa di istituzioni terrene, come la chiesa, che distolgono le masse dalla voce di Dio che risuona dentro di loro. Gesù è il Primo Guerriero, il Messia Figlio di Dio che camminò sulla Terra e che sacrificò sé stesso per l'umanità: un racconto che evoca profonde emozioni, ci invita a riflettere sulla sua missione divina e ci sprona a cercare il significato nascosto dietro le sue parole e le sue azioni, ma soprattutto dietro il suo sacrificio e la sua crocifissione.


Il cammino dell’uomo timorato è un cammino di fraintendimento e sacrificio, perché la parola del Signore non può essere riferita dagli scranni, o ascoltata passivamente dalle panche.


Un esempio su tutti della mistificazione operata dalle dottrine: la Bibbia, scritta in un linguaggio metaforico, ci invita a considerare il sabato come il giorno di riposo sacro stabilito da Dio stesso, ma la chiesa, con la sua autorità terrena, ha deciso di sostituirlo con la domenica. Questa scelta va contro la volontà divina, e se desideriamo veramente servire Dio, dobbiamo rispettare i suoi comandamenti e adorarlo esattamente come Egli ci ha indicato, altrimenti ci troveremo a seguire “gli uomini”, coloro che affermano di riferirne il Verbo ma che, in realtà, ci portano fuori strada.


Le persone non seguono dunque la parola di Dio, perché si limitano ad ascoltare ciò che la chiesa dice loro, e non giungono mai a leggere il Libro con il cuore.


Il nemico di Dio è subdolo, utilizza la violenza ma la riveste di “valori”, di democrazia, pacifismo: dicono di non volere la guerra, ma la creano; dicono di non volere il male, ma tutti concordano sul fatto che viviamo in un mondo malvagio.


Perché così tanti cadono nell'errore di seguire la voce del male invece di quella di Dio? La risposta risiede nell'incapacità di comprendere la vera natura del nostro Creatore e come il suo nemico, Satana, che è allo stesso modo un’entità, operi nell'oscurità, agendo in modo subdolo e ingannevole, rivestendosi di una falsa luce: così seguiamo le parole degli uomini, piuttosto che quelle divine. La conoscenza approfondita e la comprensione delle leggi divine ci consentiranno di evitare le trappole del nemico e di seguire il cammino verso la salvezza, staccandoci da questa realtà che ci è stata messa davanti, e iniziare a osservare con i nostri occhi. L'Apocalisse, in modo chiaro ed esplicito, ci svela la natura del male e ci invita a riconoscere gli inganni del suo manipolatore, Satana, che cerca di allontanarci con le sue trappole da Dio e dalle sue leggi. Ma le Leggi di Dio non si rispettano con la ragione, devono essere interiorizzate affinché possiamo rispettarle, e soltanto così le schiere di angeli e demoni di Satana, coloro che hanno tradito Dio e che vivono sulla Terra in modo blasfemo, invisibili agli occhi delle persone che non praticano la fede, saranno inefficaci.


Perché il Male esiste?


Il Male, oscura entità che affligge l'umanità, non è che la manifestazione della scelta primordiale dell’uomo, dinanzi alle leggi di Dio. È solo attraverso la comprensione di tale verità che l'uomo potrà liberarsi dalla tribolazione che lo attanaglia.


Il conflitto tra Arcangeli e Angeli di Dio e demoni e angeli del male è un'epica battaglia che si svolge su tutti i piani della realtà, estendendosi dal Regno Celeste al nostro piano terreno, fin dentro l’anima del singolo individuo. Anche se invisibile all'occhio umano, la battaglia divampa sulla Terra, coinvolgendo l'umanità e le sue sorti, e solo chi ha la conoscenza necessaria può distinguere tra la verità divina e le menzogne del male.


In conclusione, per porre fine al male che affligge il mondo, dobbiamo cercare la verità divina e seguire le leggi di Dio con devozione e timore, armi affilate nella nostra umana e terrena battaglia contro il male. Dobbiamo evitare di seguire le parole degli uomini, che possono essere influenzate dal potere terreno, e cercare invece di ascoltare la voce di Dio che risuona dentro di noi. Solo allora potremo liberarci dal male e vivere in pace.


Ci avviciniamo alla reale comprensione dell’Apocalisse, una minaccia incombente come un'oscura profezia che si avvera giorno dopo giorno, che si riflette nei nostri tempi con un’accuratezza straordinaria, poiché in questo periodo storico si è raggiunto l'apice della ribellione contro Dio.


La sua Parola, tramandata attraverso le Sacre Scritture, ci avverte della presenza del male nel mondo, la bestia che Dio identifica con Satana e i suoi seguaci, simboli e entità incarnate del Male. Un esercito che, senza alcun limite, strazia l’anima degli uomini e li trascina in un baratro di disperazione, per distruggere tutto ciò che è santo e puro. Queste creature non sono bestie comuni, bensì esseri senza limiti, capaci di compiere il male in modi che la mente umana non può concepire. Coloro che non seguono Dio e non conoscono la sua parola, non possono che perdersi nella domanda senza risposta: "Ma come può essere possibile? Come può l’essere umano arrivare a compiere azioni tanto atroci?". Dio ci ha avvertiti: la bestia è tra noi, pronta a sbranare tutto ciò che incontra per allontanarci da Lui.


La risposta è nel peccato originale.


L'uomo ha infranto il comandamento divino, lasciando che il serpente lo ingannasse e portasse la rovina nel mondo, tradendo il dono del paradiso terrestre e l’unico comandamento imposto da Dio per vivere nel giardino dell’Eden, dove tutto era perfetto e in armonia: non toccare il frutto dell'albero della conoscenza del bene e del male. Non dobbiamo fraintendere la volontà divina. Dio non ha permesso la venuta del Male nel mondo, ma che questa forza demoniaca si manifestasse affinché l'uomo avesse il libero arbitrio. Avrebbe potuto sterminare l'umanità, ma ha scelto un'altra strada: quella della salvezza. Tuttavia, Dio non ci ha abbandonato alla nostra sorte, ma ci ha dato una seconda possibilità di salvezza, anche se in un tempo limitato, divino, non coincidente con il tempo dell’uomo, un tempo eterno che abbraccia la totalità dell’esistenza e in cui il Suo piano per la nostra salvezza affonda le radici, nei secoli dei secoli.


Il libro dell'Apocalisse, rivelato dal Signore a Giovanni, uno dei suoi Apostoli, è la descrizione della fine della storia dell'umanità e dei suoi destini ultimi, un richiamo a pentirsi e a seguire la verità, a convertirsi e ravvedersi prima della tribolazione imminente. È un punto cruciale, l’8.13, un’opportunità per salvare la nostra anima e cambiare il corso degli eventi.


Il nostro mondo, descritto nell’Apocalisse di Giovanni, non corrisponde alla volontà divina, al mondo di Gesù preparato per noi, nostra vera dimora dove regnano amore e giustizia, a cui giungeremo soltanto dopo il passaggio su questa Terra: qui è necessario difenderci, a causa del peccato originale, l’atto con cui Dio, dopo averci creato e amato, ha rinunciato alla tirannia, all’onnipotenza, alla punizione definitiva, donandoci il libero arbitrio. Solo coloro che si saranno fatti guidare in vita dalla luce del Signore potranno essere salvati dalla catastrofe prospettata nel Libro dell’Apocalisse. Dunque la speranza è ancora viva, e il potere demoniaco che sembra invincibile sta per cadere. Perché il destino dell'umanità non è nelle mani di Satana e dei suoi seguaci, ma nelle mani di Gesù. Egli ha il potere di spezzare le catene dell'oscurità e di portare la luce dell'amore e della giustizia in ogni angolo del mondo.


La salvezza è alla portata di tutti coloro che si affidano alla sua misericordia e al cambiamento individuale.


Solo Gesù ha il potere, è il Re sulla Terra e nel Cielo, unico degno di aprire i sigilli di Dio, la cui parola giunge a noi dal grido stridente e trasformativo dell’Aquila.









CAPITOLO 1


RIVELAZIONE


Nel viaggio iniziatico della trasformazione, mi sono imbattuto nel Maestro della vita, mio fratello, il sublime amore che ha segnato il culmine della mia esistenza: Gesù. Ho affidato la mia anima a Lui, in un atto di fiducia che ha scatenato la rivelazione della verità: l'esperienza mistica di conoscere Dio, che, a sua volta, mi ha portato ad abbracciare lo Spirito Santo nella sua completezza. Gesù è un maestoso ponte che si estende sull'abisso della nostra esistenza, e, mosso dall’influsso incessante dello Spirito Santo che è dentro ognuno di noi, conduce verso Dio.


L'unione con il Divino, raggiunta dopo esserti spogliato dei tuoi peccati e aver implorato il perdono, non rappresenta il traguardo, bensì l'inizio del tuo cammino. Dio ti insegna a camminare con la Sua Parola e il Suo Spirito, nel tumulto dell’esistenza umana, fra gli altri, diffondendo la fulgida luce dei suoi insegnamenti. Quando scegli Dio e senti il Suo divino richiamo, grazie al libero arbitrio, cominci a percepire il Suo piano per te. Ciò può manifestarsi in varie forme. Ma in ogni caso comprenderai come Dio, con il Suo atto creativo, conferisca il suo percorso ad ogni individuo, ancor prima della fondazione del mondo, ancor prima del tuo primo respiro sulla Terra. Non è come nei tempi antichi, quando la voce di Dio risuonava direttamente nelle orecchie di figure gloriose come Abramo, Mosè, Giacobbe e altri. Dopo la venuta di Cristo, siamo chiamati a ascoltare la Parola di Dio nel nostro intimo, in un intricato labirinto di esperienze umane, sotto la guida sapiente dello Spirito Santo. Così come leggiamo nelle Sacre Scritture.


Questo genera un conflitto interiore, una battaglia dell'anima tra il positivo e il negativo, tra la vera guida divina e le insinuazioni seducenti di Satana. Nella tua vita in Dio, la vigilanza è imperativa. La gioia di scoprire qualcosa di piacevole e l'entusiasmo interiore possono offuscare la tua visione, portandoti a confondere i tuoi desideri personali con la volontà divina. Come discernere tra il proprio desiderio e la vera guida di Dio? Devi prestare attenzione affinché la felicità non ti porti a distorcere la Sua volontà. Ancora più importante, anche nel vissuto spirituale e divino, riconoscere che è Dio a determinare il tuo percorso, non tu.


La consapevolezza di questa verità è essenziale. Capire il dono che ti è stato fatto e rivelare il tuo autentico ruolo costituisce la vera epopea della fede. Va oltre la mera comprensione di ciò che desideri donare; implica il riconoscimento di ciò che Dio si aspetta da te. Egli ti ha donato un talento unico, e il compito è applicarlo con armonia e amore, seguendo la guida spirituale che emana dal soffio stesso del Divino.


Giorno dopo giorno, la trama dell'opera divina si svela intricata, tessuta con i fili invisibili dell'esistenza umana. Dio, l’Artefice Supremo, ti chiama a comprenderne il disegno e a percepire i fili che intrecciano i momenti della tua vita. Tuttavia, inciamperai inevitabilmente lungo questo cammino, poiché Dio stesso ti porgerà una prova ardente, una fiamma che brucia per saggiare la salda fede che dimora in te. La chiesa ha scientemente modificato le parole del Padre Nostro, suggerendo che il "Non indurci in tentazione" di Gesù fosse un’espressione sbagliata, e sostituendo l’espressione con “Non abbandonarci in tentazione”. Azione abominevole.


Dio, al contrario, ti guida sapientemente attraverso il labirinto delle tentazioni, sottoponendoti alle prove per saggiare la fermezza della tua fede. Perfino a Satana e ai suoi seguaci, per volontà divina, è conferito il potere di sfidarti nel nome di Dio. Questa è la prova riservata agli uomini straordinari, un percorso delineato nelle Scritture, simile a quello di Paolo, il peccatore che si è forgiato come esempio supremo per l'umanità. Un tempo carnefice di innocenti e persecutore dei seguaci di Cristo, ha modellato il proprio cammino verso la redenzione, emergendo come l'apostolo più influente nella storia del cristianesimo. È stato il successore di Cristo nel portare la parola di Dio, consapevole che le comunità che aveva costruito sarebbero state da esempio per chiese. Ma le sue lezioni profonde e trasformative sono sfuggite a queste comunità, groviglio di dottrine che ancora oggi confondono le menti per conto di Satana. Non si può biasimare chi segue, poiché chi segue già possiede uno spirito divino, la capacità di credere in qualcosa che va oltre il mondo tangibile, l'inizio di un viaggio più profondo.


Se non ti dedichi a scendere nelle profondità e a scrutare con occhi vigili, affidandoti ad altri per una guida superficiale, smarrirai il sentiero. Paolo racconta dell'invio di un messaggero di Satana, un'ombra incaricata di piantargli una spina nel fianco, un tormento quotidiano vissuto persino in carcere e orchestrato da Dio stesso, che mirava a impedirgli di cedere all'esaltazione. La risposta di Dio fu: (2Corinzi12) «Perché io non montassi in superbia, per la grandezza delle rivelazioni, mi è stata messa una spina nella carne, un inviato di Satana incaricato di schiaffeggiarmi perché io non vada in superbia, a causa di questo, ho pregato il Signore ben tre volte che lo allontanasse da me: ed egli mi ha detto “ti basta la mia grazia, la mia potenza si manifesta nella debolezza”», indicando che la grazia era già sufficiente come dimostrazione del perdono divino. Questa esperienza richiama nella forma il periodo del mio Cambiamento, quando fui perseguitato, soprattutto nell'oscurità della notte, da Satana e dai suoi emissari. Dormii poco per anni, eppure all'alba mi sentivo risvegliato e forte come un leone, un fenomeno che sfuggiva alla mia completa comprensione. Dio ama i peccatori che si convertono, ma non ama il peccato. Questo ha un preciso significato, coerente con quanto io stesso ho vissuto: sebbene nell'adolescenza ci immergiamo nel peccato, ci sarà concesso il riscatto, a patto di comprendere che la misura divina del peccato è distante dalla nostra, così come la misura del perdono. Ecco perché scelse Paolo, un peccatore senza eguali, che da persecutore divenne discepolo e apostolo di Gesù. Le sue lettere, che invito a leggere, sono intrise di ispirazione per la costruzione di una chiesa pura, fondata sull'aggregazione spirituale autentica: colonne erette di Fede che si innalzano come un riflesso dello splendore divino sulla Terra.


Nel momento in cui ho iniziato il mio quotidiano connubio con il Divino, percepivo un mistero inafferrabile, come fruscii di foglie danzanti al vento di un segreto cosmico. In un giorno particolare, da questa connessione divina è germogliato in me un impulso potente, in sintonia con una voce interiore che da sempre sussurrava: "Un giorno, tu farai." Questa profezia, intrecciata con il mio percorso spirituale di Cambiamento, si è concretizzata nel sentire qualcosa di vitale da compiere per gli altri. Dio ha condotto il mio cammino attraverso diversi scenari, animati da figure inviate da Lui, sia benevole che malevole, oppositori e nemici che, come ombre sinistre, mi svelavano la differenza tra il suo agire e quello di Satana, che mi ostacolava.


Chi agisce per Dio deve confrontarsi con un antagonista desideroso di sbarrare la strada verso la Salvezza. È una persecuzione quotidiana, un combattimento che rispecchia la promessa di Cristo: (Luca21-12.19) "Chi crede in me, sarà condannato e perseguitato." Questa condanna non necessariamente si manifesta come una morte fisica, ma come esperienza quotidiana: isolamento, diffamazione, situazioni gravose per l'uomo comune. Ho implorato Dio di poter compiere qualcosa di straordinario per Lui, non per raggiungere la popolarità, ma per esaudire un desiderio ardente di portare agli altri la verità che risuona profondamente in me, in ogni fibra del mio essere, anche a costo della vita stessa. Da questa supplica, Dio mi ha guidato alla comprensione di una possibile missione, e a capire che ciò che io ritenevo “straordinario” è diverso da ciò che intende Lui. Visioni spirituali, durante la veglia o il sonno, hanno iniziato a dispiegarsi, ma non solo visioni divine: anche visioni ingannevoli, provenienti dall'avversario, che seminavano confusione nel mio percorso. I messaggi contrastanti hanno tessuto una trama di tensione, non nel mio credo verso Dio, ma nel percorso da intraprendere. Una nebbia che offuscava talvolta la luce divina, che Satana diffondeva attraverso un'oppressione e una confusione che avviluppavano la mia esistenza. Questo accadeva mentre perseguivo il Cambiamento in solitudine, confinato nella mia stanza, cercando di decifrare la via da percorrere verso il Signore. Dovevo assicurarmi che, quando mi facevo portavoce di Dio nelle strade del mondo, le parole pronunciate fossero autentiche. Non potevo permettermi di imitare i falsi profeti, diffondendo inesattezze, poiché sarei stato condannato da Lui, non dagli uomini. Questa è la mia più grande paura, un timore che permea anche la stesura di questo libricino: non la derisione pubblica o la condanna umana, ma il terrore di allontanarmi dalla retta via.


Contemplando il momento del percorso che ora sto attraversando, con tutte le visioni e i ricordi che permeano il mio passato, ho intrapreso questa sfida con l'intento di penetrarne il significato più profondo. Ho compreso che Dio ha destinato per me un futuro di grandezza, sebbene per Lui nulla sia veramente grande, poiché ogni cosa è già stata detta. Il linguaggio divino non cessa mai di risuonare attraverso le Sue creature, che possono essere bambini, senzatetto, individui sconosciuti agli occhi del mondo, gli ultimi e gli umili, seguendo l'esempio di Gesù che si ergeva davanti a tutti in umiltà.


Da questa scelta nacque una lotta spirituale intensa, soprattutto nelle ore notturne: mi sono trovato a fronteggiare colpi, annegamenti e minacce dall'entità di Satana.


L’ho perfino contemplata nella sua totalità, una figura mostruosa con occhi oscuri e profondi. Quando Satana riconosce il legame con Dio e la dedizione al Suo operato, la sua presenza si intensifica. È in quei momenti che comprendevo di avanzare nella giusta direzione, di poterlo sconfiggere con la rettitudine. Come preannunciato nella Bibbia, Satana si manifesta attraverso simboli come il ragno, il caprone, la lucertola, il pipistrello, il serpente, il topo etc. Ho iniziato a percepire queste forme, fino a trovarmi coinvolto in un combattimento notturno con lui. In questa lotta, Satana ha cercato di annientarmi, ma grazie all'intervento divino, ho mantenuto la mia lucidità. Condividere questa esperienza con gli altri avrebbe potuto farmi considerare pazzo. Tuttavia, Dio mi aveva forgiato nel silenzio della mia stanza, fornendomi la forza necessaria per resistere al male e a quell'entità che solo Lui può farci vincere. Le notti erano impregnate di una tensione palpabile per il timore di trascorrere altre ore tormentate da un'entità così impressionante. Questa è una realtà già conosciuta e udita da molti. Mentre Satana scagliava ogni sorta di attacco, Dio mi concesse visioni, sia durante la veglia che nel sonno. Queste visioni svelarono il motivo per cui, fin da bambino, avvertivo quella voce interiore: Dio desiderava che compissi un atto molto importante per Lui, lontano dalle convenzioni religiose e delle aspettative altrui.
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